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AVVISO INTERNO PER LA FORMULAZIONE DI UNA GRADUATORIA UTILE AI FINI DELLA CONCESSIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO AD IMPEGNO RIDOTTO - DIRIGENTI AREA DELLA SANITA’ – ANNO 2021-2023
In esecuzione del provvedimento deliberativo n. ..….del ………., si emette avviso interno per la concessione dei rapporti di lavoro ad impegno ridotto, rivolto al personale dirigente a tempo indeterminato ed a tempo determinato e a rapporto esclusivo afferenti all’Area della Sanità, ai sensi del Regolamento aziendale in materia.

Sarà dunque formulata nuova graduatoria per la concessione di rapporti di lavoro ad impegno ridotto, avente validità triennale a decorrere dall’anno 2021.
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
I dipendenti interessati all’accesso al regime di lavoro ad impegno ridotto dovranno presentare apposita istanza secondo il modello allegato al presente avviso entro la data perentoria del 

…………………………
Le domande dovranno essere presentate da tutti gli interessati, ai sensi di quanto disposto dal Regolamento aziendale in materia, ed essere inviate alla UOC Risorse Umane del P.O. di Sondrio – Ufficio Trattamento Giuridico.
Non verranno valutate le istanze di concessione di rapporto di lavoro ad impegno ridotto già pervenute a titolo volontario antecedenti all’emissione del presente avviso interno.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE
I dipendenti interessati avranno cura di allegare tutta la documentazione ritenuta utile a supporto dell’istanza presentata, tenendo presente che non saranno accettati ulteriori documenti oltre il termine di scadenza del presente avviso. Non saranno oggetto di valutazione da parte della Commissione, la documentazione già agli atti della UOC Risorse Umane, ma esclusivamente quella prodotta dal dipendente nell’ambito della presente richiesta.

Ad esclusione delle documentazioni certificanti stati irreversibili, le rimanenti documentazioni dovranno riportare una data non anteriore ai 6 (sei) mesi, oppure avere indicazioni terapeutiche/ limitative ancora valide.

Nel caso in cui la motivazione alla base della richiesta di part-time venga meno durante la vigenza del contratto ad impegno ridotto, il lavoratore ha l’obbligo di comunicarlo e riprenderà servizio a tempo pieno entro due (2) mesi.
MOTIVAZIONI PER LA CONCESSIONE DEL RAPPORTO AD IMPEGNO RIDOTTO
Il rapporto di lavoro od impegno ridotto può costituirsi per i seguenti motivi:

· assistenza figli di età inferiore agli otto anni (si intende fino al compimento dell’ottavo anno);

· assistenza al coniuge o ai parenti entro il secondo grado o, in mancanza, entro il terzo grado, nei casi in cui non ci sia possibilità alternativa di assistenza, che accedano ai programmi terapeutici e/o di riabilitazione, debitamente certificati, previsti per i tossicodipendenti, alcolisti cronici, nonché per i portatori di handicap o per i soggetti affetti da grave debilitazione psico-fisica;

· assistenza, in mancanza di soluzioni alternative, al coniuge, al figlio, al genitore, al fratello o alla sorella, agli affini di primo grado, anche non conviventi, che necessitano di particolare cura, in particolare in relazione alle patologie indicate dall’art, 2, comma 1, lett. d) del DM 278/2000, nonché in relazione a parenti ed affini entro il secondo grado o, in mancanza, entro il terzo grado, anche non conviventi che siano portatori di handicap.

CRITERI DI VALUTAZIONE
I criteri per la formulazione della graduatoria sono quelli sotto riportati:
a) CRITERI DI PRIORITA' E DI DIRITTO
Hanno diritto alla trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a impegno ridotto, senza limiti di contingente:

· secondo quanto previsto dall’art. 8 comma 3 del D.lgs. n. 81/2015:

“I dipendenti affetti da patologie oncologiche nonché da gravi patologie cronico-degenerative ingravescenti  per i quali residui una ridotta capacità lavorativa, eventualmente anche a causa degli effetti invalidanti di terapie salvavita, accertata da una commissione medica istituita presso l'azienda unità sanitaria locale territorialmente competente. A richiesta del lavoratore il rapporto di lavoro a tempo parziale è trasformato nuovamente in rapporto di lavoro a tempo pieno”;
· i dipendenti che chiedano, per una sola volta, in luogo del congedo parentale o entro i limiti del congedo ancora spettante ai sensi del capo V del decreto legislativo 26 marzo 2001 n. 151, purché con una riduzione d’orario non superiore al 50 per cento. (Art. 8 comma 7 D.Lgs 81/2015).  Il part-time concesso in ossequio al citato caso è commisurato – nella durata – alla porzione di  congedo parentale non fruito.
I dipendenti che rientrano in tali casistiche avranno di diritto la concessione del rapporto di lavoro a tempo parziale nell’ambito della graduatoria che verrà stilata. Successivamente all’approvazione della graduatoria sopra citata, i dipendenti aventi diritto saranno collocati in part-time extra-contingente.
Fatto salvo quanto sopra, nell’analizzare le domande presentate, l’Azienda terrà conto delle situazioni che determinano, ai sensi di quanto stabilito dal già citato art. 8 D.Lgs 81/2015, una priorità nelle richieste di trasformazione e precisamente:
a) il lavoratore o la lavoratrice che assiste il coniuge, i figli o i genitori affetti da patologie oncologiche o gravi patologie cronico-degenerative ingravescenti, nonché nel caso in cui il lavoratore o la lavoratrice assista una persona convivente con totale e permanente inabilità lavorativa con connotazione di gravità ai sensi dell'art. 3 comma 3 della legge 5 febbraio 1992 n. 104 (*), che abbia necessità di assistenza continua in quanto non in grado di compiere gli atti quotidiani della vita; (Art 8 comma 4 D.Lgs 81/2015);

b) il lavoratore o la lavoratrice, con figlio convivente di età non superiore a tredici anni o con figlio portatore di handicap ai sensi dell'art. 3 della legge n. 104 del 1992, ferma restando la prevalenza della condizione di genitore unico, o separato legalmente o divorziato(**) 
(Art 8 comma 5 D.Lgs 81/2015);

(*)
 per “genitore unico” deve intendersi chi si trova nelle sotto elencate situazioni:

- morte dell’altro genitore;

- abbandono del figlio da parte dell’altro genitore;

- affidamento esclusivo del figlio ad un solo genitore risultante da provvedimento formale

- grave infermità,anche temporanea, dell’altro genitore;

- mancato riconoscimento del figlio da parte dell’altro genitore;

- separati legalmente o divorziati.

Qualora la minorazione, singola o plurima, abbia ridotto /'autonomia personale, correlata all’età, in modo da rendere necessario un intervento assistenziale permanente, continuativo e globale nella sfera individua/e o in quella di relazione, la situazione assume connotazione di gravità. Le situazioni riconosciute di gravità determinano priorità  nei programmi e negli interventi dei servizi pubblici.

b) PUNTEGGI ATTRIBUITI
a) Dipendenti che assistono:
· Famigliari o conviventi con Legge 104/1992;

· Famigliari residenti nello stesso comune, titolari di invalidità certificata non inferiore al 67%;

· Conviventi titolari di invalidità certificata non inferiori al 67%.

* Per ogni punto di invalidità superiore al 67%
N.B.  La condizione di unico familiare/convivente che  assiste la persona  titolare di invalidità certificata dovrà essere adeguatamente documentata.
b) Figli minori in relazione al loro numero (resta inteso che i punteggi sono attribuibili anche per figli minori superiori agli 8 anni, ma ai fini del beneficio per la concessione rileva il compimento dell’ottavo anno di età):
	Condizione
	Con figli da 0 a 3 anni
	Con figli da 3 a 13 anni 

	NON Genitore unico
	Da 18 punti  in giù, diminuendo di 0.500 ogni 6 mesi di età
	Da 15 a 0 punti diminuendo di 1,5 punti ogni anno di età

	Genitore unico
	
	Da 24 punti  in giù diminuendo di 0,500 ogni 6 mesi di età
	Da 21 punti  in giù diminuendo di 1,500 ogni anno  di età


c) Familiari conviventi che assistono persone in particolari condizioni psico-fisiche, inseriti in programmi terapeutici e/o di riabilitazione per tossicodipendenti o affette da gravi patologie o anziani non autosufficienti.
Per "particolari condizioni psico-fisiche o gravi patologie", si intendono delle condizioni altamente invalidanti, non necessariamente permanenti, attestate da un medico specialista, con certificazione non anteriore a 6 (sei) mesi dalla data di presentazione della domanda di trasformazione del rapporto di lavoro. Solo per particolari situazioni inerenti l'area del disagio sociale le attestazioni possono essere rilasciate anche dal medico di base.

- Da punti 0 a punti 15* nel caso di unico familiare convivente;

- Da punti 0 a punti 10* nel caso di più familiari conviventi;

*Il punteggio viene riconosciuto con il supporto del Medico Competente.

d) Età anagrafica – si  attribuisce 0,50 punti per ogni anno di età
VALIDITA’ GRADUATORIA
La graduatoria avrà validità triennale sino al 31.12.2023.

ARTICOLAZIONE E PERCENTUALI PRESTAZIONI LAVORATIVE PART-TIME
Le percentuali di part-time sono: 

Riduzione del 50% rispetto all’orario contrattualmente stabilito;

Riduzione del 30% rispetto all’orario contrattualmente stabilito.

L’impegno ridotto può essere realizzato:

· Con articolazione della prestazione di servizio ridotta in tutti i giorni lavorativi (tempo parziale orizzontale);

· Con articolazione della prestazione di servizio su alcuni giorni della settimana, del mese, o di determinati periodi dell’anno (tempo parziale verticale).
In casi del tutto eccezionali, potranno essere valutate diverse percentuali o articolazioni miste.
CONTINGENTE MASSIMO 
I dirigenti medici con rapporto di lavoro esclusivo possono essere ammessi all’impegno ridotto in misura non superiore al 3% della dotazione organica complessiva dell’area della dirigenziale di interesse, incrementabile, in sede di contrattazione decentrata, fino al limite del 7% massimo. La percentuale è arrotondata per eccesso per arrivare comunque all’unità.

I contratti a impegno ridotto in essere alla data di emissione del presente avviso si intenderanno prorogati sino alla concessione dei nuovi rapporti, nel caso in cui non fosse predisposta una nuova graduatoria aziendale entro la scadenza dei predetti contratti.

Per quanto non espressamente menzionato nel presente avviso, si fa rinvio al Regolamento aziendale per la concessione del rapporto di lavoro ad impegno ridotto  - personale della Dirigenza.
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla U.O.C. Risorse Umane – Ufficio Trattamento Giuridico P.O. di Sondrio, 0342/521.036.

Sondrio,………..




    
         IL DIRETTORE







            S.C. RISORSE UMANE E FORMAZIONE 

   F.to. Emanuela Tanzi
Condizione�
Familiare/convivente invalido non inferiore al 67%�
Familiare/convivente titolare di Legge 104/92�
�
Il richiedente  E' l'unico famigliare/convivente che assiste la persona �



15 + 0,27*�



24�
�
Il richiedente NON è l'unico famigliare/convivente che assiste la persona �



5+0,09*�



8�
�
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